
ARMIDA BARELLI



Visse a cavallo tra l’Ottocento ed il Novecento . Nacque in una famiglia benestante . 

Crebbe in un istituto di matrice francescana . All’età di quindici anni sentì il suo corpo 

essere attanagliato dallo spirito religioso.



◦ Quando stava per fidanzarsi ,decise di consacrarsi a Dio laicamente . Il padre prima di 

perire esortò la fanciulla ad aiutare la madre nel dirigere l’azienda di famiglia .Lei cercò 

conforto in Dio . Nel 1910 incontrò Agostino Gemelli ,il quale le enunciò:« Il Signore faccia 

di lei una santa laica.» Fondarono ,insieme , l'Università Cattolica del Sacro Cuore .



◦ In quel di Milano ,mentre la Prima Guerra Mondiale non si era ancora conclusa , 

l'arcivescovo Ferrari sollecitò Armida Barelli a fondare la Gioventù Femminile di Azione 

Cattolica .Inizialmente la proposta non venne accettata . Tuttavia Armida vedendo 

alcune fanciulle replete di devozione nei riguardi di Dio acconsentì . In seguito Papa 

Benedetto XV desiderò che ciò fosse presente in ogni parte della penisola e nel 1940 si 
raccolsero più di un milione di iscrizioni . Ogni donna poteva ,in tal modo possedere , 

conoscenze esaustive .



◦ Armida Barelli fu una donna particolarmente 

coraggiosa . Nel periodo in cui visse vi erano due 

opzioni per le donne : divenire madri o suore . Lei 

scelse una terza : l’apostolato laicale in forma 

associata . 

Perì nel giorno dell’Assunta e sollecitava ogni 

persona a non accontentarsi di vivere una vita 

tiepidamente .



◦ Sabato 30 aprile Armida Barelli, cofondatrice dell’Università Cattolica, è stata proclamata beata 
nel Duomo di Milano insieme a don Mario Ciceri


